
Art. 29 

(Contributi straordinari a favore degli esercizi di vicinato)  

   

1.  Al fine di sostenere la nuova apertura di esercizi di vicinato per il commercio al dettaglio di generi 
alimentari e di prima necessità, la Giunta regionale è autorizzata a concedere in via sperimentale, 
per il triennio 2021/2023, contributi a fondo perduto per l'avvio dell'attività fino a un massimo di euro 
15.000. La Giunta regionale stabilisce, con propria deliberazione, sentite la commissione consiliare 
competente e le associazioni di categoria maggiormente rappresentative delle imprese interessate, i 
criteri per l'individuazione dei soggetti beneficiari, le iniziative agevolabili, l'intensità, le condizioni e le 
modalità per la concessione e la revoca dei contributi, nonché la disciplina di ogni altro 
adempimento o aspetto, anche procedimentale, ai fini dell'attuazione del presente comma. 

2.  Al fine di garantire il mantenimento degli esercizi di vicinato per il commercio al dettaglio di generi 
alimentari e di prima necessità, la Giunta regionale è autorizzata a concedere in via sperimentale, 
per il triennio 2021/2023, contributi a fondo perduto fino a un massimo di euro 6.000 annui. Possono 
beneficiare dei contributi di cui al presente comma gli esercizi di vicinato con un volume di affari 
medio annuo dichiarato ai fini dell'imposta sul valore aggiunto (IVA), negli ultimi tre anni, non 
superiore a euro 120.000 e che impiegano non più di 2,5 unità lavorative annue (ULA). La Giunta 
regionale stabilisce, con propria deliberazione, sentite la commissione consiliare competente e le 
associazioni di categoria maggiormente rappresentative delle imprese interessate, gli ulteriori criteri 
per l'individuazione dei soggetti beneficiari, le iniziative agevolabili, l'intensità, le condizioni e le 
modalità per la concessione e la revoca dei contributi, nonché la disciplina di ogni altro 
adempimento o aspetto, anche procedimentale, ai fini dell'attuazione del presente comma. 

3.  I contributi di cui ai commi 1 e 2 sono concessi ai sensi e nei limiti della normativa europea vigente 
in materia di aiuti in regime de minimis. Al termine del triennio 2021/2023, la Giunta regionale 
informa la commissione consiliare competente degli effetti derivanti dalla sperimentazione di cui al 
presente articolo, al fine di consentire l'assunzione delle conseguenti determinazioni in ordine alla 
conferma o alla modificazione della disciplina diretta a sostenere la nuova apertura e il 
mantenimento degli esercizi di vicinato per il commercio al dettaglio di generi alimentari e di prima 
necessità. 

4. L'onere derivante dall'applicazione del presente articolo è determinato in annui euro 500.000 a 
decorrere dal 2020 (Programma 14.2 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori). 

 


